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Milano Film Festival 2006 – Concorso Internazionale Lungometraggi

- The Blood of My Brother, di Andrew Berends (USA, 2005, miniDV, 84’)

Il film racconta la guerra in Iraq da una prospettiva raramente visibile. Il punto di vista principale è iracheno: è la storia di una famiglia colpita dalla tragica morte del primogenito  Ra’ad. Desideroso di vendetta, suo fratello Ibrahim sogna di unirsi agli sciiti, ma ora è l’unico uomo della famiglia, e deve iniziare a mantenere i suoi familiari.

 “The Blood of My Brother guida lo spettatore dietro le quinte della rivolta sciita, mostrando immagini di guerra e di morte per le strade di Sadr City e Najaf, e un Iraq prostrato dalla guerra. Una sensazione simile a trovarsi davvero laggiù, a pregare in mezzo a migliaia di musulmani, in mezzo al rombo degli Apache in volo a raso terra, o su un carro armato da sei tonnellate, o ad attaccare postazioni americane insieme a guerriglieri della resistenza a volto coperto, o fuggire dalla minaccia di una risposta armata devastante, dal sangue per le strade, da un carro armato in fiamme, e dallo sguardo freddo, distante, del cadavere di un combattente iracheno”.
- Een ander zijn geluk (Someone Else's Happiness), di Fien Troch (BEL/NLD, 2005, 35mm, 98)

La vita di Christine cambia improvvisamente il giorno in cui scopre il corpo di un bambino sul ciglio di una strada, investito da una macchina e lasciato morire così. Tutta la cittadina è sotto shock, e più si approfondiscono le ricerche sull’automobilista assassino più i fatti restano avvolti nell’oscurità. Quando la tensione raggiunge il culmine, la morte del bambino diventa pretesto per disseppellire vecchi risentimenti e rivendicazioni. Ma in una cittadina in cui le vite di tutti gli abitanti sono intrecciate, nessuno è davvero innocente.

- LAI XIAO ZI (Walking on the wild side), di Han Jie (CHN, 2006, 35mm, 89’)

Coinvolgente ritratto di giovani alla deriva nella provincia mineraria di Shanxi, Cina settentrionale, nei primi anni novanta. Desiderosi di sperimentare la nuova libertà nell’economia post-socialista, tre liceali, “fratelli d’armi”, sognano di vivere in assoluta libertà, senza (pre)occuparsi di nulla, solo di procurarsi denaro facile. Ma la vita ha in serbo altro per loro… Costretti ad affrontare la realtà, si risvegliano in una situazione molto simile a quella dei loro genitori, proprio quella da cui volevano fuggire. 

- Marilena de la P7 (Marilena from P7), di Cristian Nemescu (ROM, 2006, 35mm, 45’)

Il tredicenne Andrei vive alla periferia di Bucarest: un giorno decide di rubare un autobus per far colpo su Marilena, una prostituta di cui si è innamorato. 

Cosa non si fa per amore… 

È uno studio delle ragioni – a volte insignificanti, a volte importanti – che portano al passaggio dall’infanzia all’adolescenza. La storia è ambientata nell'“esotica” periferia di Bucarest, e lo scenario è popolato da personaggi piuttosto audaci.

Oltre a una storia, il film è anche un viaggio attraverso i sobborghi di Bucarest all’inizio del XXI secolo. 

- Things That Hang From Trees, di Ido Mizrahy (USA, 2006, 16mm, 98’)

Il film è la storia di un bambino di otto anni con uno scopo apparentemente semplice: vedere i fuochi 

d’artificio dalla cima del faro della sua città, St. Augustine in Florida. Tommy è costretto a trovarsi un posto nel mondo senza l’aiuto dei suoi genitori, assenti emotivamente e fisicamente. La gente di St. Augustine non sa cosa pensare della famiglia di Tommy e la loro incertezza si risolve in risentimento. Essendo l’unico membro avvicinabile della famiglia, Tommy diventa il solo oggetto della loro oppressione. 

- Vier Fenster (Four Windows), di Christian Moris Müller (DEU, 2006, miniDV, 80’)

Quattro facce di una stessa famiglia.

Quattro disperate richieste di vivere.

Un segreto si cela dietro quattro finestre.

Quello che vogliono è fuggire gli uni dagli altri, ma finiscono per legarsi ancor più saldamente. Più ridono, più si fa silenzio attorno a loro. Le crepe nel quadro di famiglia si allargano sempre più, fino a che si rivela inevitabilmente la verità. 

Milano Film Festival 2006 – Concorso Internazionale Cortometraggi

- 458nm, di Jan Bitzer, Ilija Brunck e Tom Weber (DEU, 2006, digiBeta, 6’) 27 anni

Due lumache meccaniche si incontrano nella foresta.

É mezzanotte e il chiaro di luna bagna d’argento i rami degli alberi tutt’attorno.

Dopo una breve fase di studio reciproco inizia una finta lotta che si risolve in un leggero e sensuale gioco amoroso. Un’ombra scura appare dietro agli amanti: un uccello anch’esso meccanico li colpisce col becco proprio nell’istante in cui stanno per raggiungere il culmine dell’estasi, per poi volare via nel buio della notte.

- Abattoir, di Marius Ektvedt (GBR, NOR, 2005, 16mm, 21’) 26 anni

Torsten vive e lavora solo in una regione montagnosa e desolata della Svezia.

Per vivere, macella vacche.

- Avatar, di Luis Quilez (ESP, 2005, 35mm, 15’) 28 anni

1. Evento accidentale che generalmente provoca un cambiamento improvviso nel corso di un avvenimento. Cambiamento di sorte.

2. Prove a cui si è sottoposti.

3. Incoerenza o alternanza di accadimenti favorevoli e avversi.
- Bargain, di Enger Gunhild (GBR, 2005, DV, 9’) 26 anni

Il corto è un falso documentario che ritrae due persone a caccia del miglior affare nella loro eterna rincorsa al risparmio perfetto. Bernard ha condensato Natale, Pasqua e le vacanze estive in un’unica settimana di Febbraio, mentre Irene si è imbarcata in un traffico clandestino di carta igienica dall’Europa dell’Est.
- Las Bicicletas (Bicycles), di Sebastian Brahm (CHL, 2005, 13’) 33 anni

Nicolas è furioso. Ancora una volta hanno rubato la sua bicicletta. Ma questa volta potrebbe giurare di aver visto un uomo sospetto aggirarsi quel giorno attorno alla casa. Là fuori, ben oltre la sua casa, in quartieri vicini che lui non conosce, la città è semidistrutta dal terremoto. Il paese era già in stato d’assedio. Adesso i media vogliono sapere se Pinochet dichiarerà un generale stato di calamità. Nicolas accompagna sua madre al commissariato per il riconoscimento del ladro. 

- Bows and Arrows, di Stephen Irwin (GBR, 2006, digiBeta, 6’) 26 anni

Il Guardiano, un anziano infermo, giace inerme nel suo letto d’ospedale mentre un robot malefico semina il panico in città. Il suo unico compagno è un supereroe giocattolo che possiede fin da bambino. Con grande sorpresa dell’uomo, sul soffitto della sua stanza iniziano ad apparire dei palcoscenici teatrali in miniatura sui quali può vedere momenti della sua vita passata, e che rivelano un legame inquietante tra lui, il giocattolo e il robot cattivo.

- Canton (A Lineman's Cabin), di Constantin Popescu (ROM, 2005, 35mm, 30’) 33 anni

Due uomini trascorrono la loro vita in un casello ferroviario. Non c’è nulla da fare, tutti i giorni sono uguali, uno dopo l’altro. Sono soli nel bel mezzo del nulla. Una notte, però, uno sconosciuto è vittima di un incidente poco lontano, laggiù verso la spiaggia. Un incidente che cambierà tutto per sempre… 

- Carlitopolis, di Luis Nieto (FRA, 2005, DvCam, 4’) 27 anni

Un mix di realtà e effetti speciali ci fa dubitare della veridicità delle immagini e delle parole. Carlitopolis mostra uno studente che espone il proprio lavoro a una giuria. L’evento, apparentemente banale, si trasforma in una performance assurda e fuorviante. Il topolino Carlito, cavia da laboratorio, è sottoposto a esperimenti di ogni tipo. Che cos’è reale e che cosa invece no? 
- Choque (Crash), di Nacho Vigalondo (ESP, 2005, 35mm, 10’) 29 anni

Una coppia di giovani ormai verso la trentina scopre una pista di autoscontri. 

- Come a Cassano (Just Like Cassano), di Pippo Mezzapesa (ITA, 2005, 35mm, 13’) 26 anni

Bari Vecchia. Un ragazzino di dodici anni si dirige verso il campo per una nuova importante partita. Ha la passione per il calcio giocato tra viottoli assolati e campetti polverosi. Si chiama Antonio Cassano.
- [desi're:] - the Goldstein reels, di Romeo Grünfelder (DEU/USA, 2005, 35mm, 4’)

Una nota posta su alcune vecchie pellicole fa pensare che il ritrovamento appartenesse a Jack Goldstein. I filmati in S8 sembrano costituire un documento video difficilmente interpretabile. È impossibile identificare luoghi, date e autore. Per questo le indagini proseguono…
- Le dossier Satchel, di Gautier About (FRA, 2005, miniDV, 16’) 33 anni

E’ il giorno decisivo. Il giorno della firma dei contratti con Satchel. 

Il direttore è impaziente ed eccitato: sono i contratti più importanti della sua carriera. 

Ma non può essere tutto così semplice: rabbia e panico cresceranno senza sosta trascinandoli in una giostra incoerente e incontrollabile.

- Egyvezérszavas védelem (Oneheadword Protection), di Igor and Ivan Buharov (HUN, 2005, 35mm, 7’) 35 anni

 “Stiamo per mettere in atto una forza distruttiva di massa.

 quindi vi preghiamo di esprimere tutta la vostra determinazione.

 La Terra è un pianeta protetto.

 Molte delle anime che vi vivono si innalzeranno ad una dimensione più alta”

 - Fliegenpflicht für Quadratköpfe (Bow Tie Duty For Squareheads), di Stephan-Flint Müller (DEU,   2005, miniDV, 13’) 25 anni

 "La mia vita a Berlino, i miei hobby e una breve presentazione dei miei amici.

 Ma anche cappelli che pesano 10 tonnellate e poster animati.

 Berlino è la ragione per cui ho fatto questo film. è una città piena di colore e volevo dare a tutti       l'occasione di vederla come la vedo io".

- Flure (no.2) (Corridors (no.2)), di Tessa Knapp (DEU, 2005, miniDV, 5’) 25 anni

Il film gioca sui virtuosismi generati dalle riprese di 30 corridoi come fossero una serie di movimenti che compongono e si decompongono attraverso passaggi transitori. È il modo in cui l’artista si riconosce secondariamente nell’orientamento e nell’interiorizzazione di questo spazio di transito. La regista ha infatti vissuto in uno di questi corridoi ed è entrata negli spazi privati ma similari dei suoi 29 vicini prima di trasferirsi e cambiare casa.

- Get Bizzy, di Henry Cruikshank (GBR, 2005, digiBeta, 6’) 

Tre star del cinema di animazione ormai sul viale del tramonto tentano senza successo di venire a patti con l’irrefrenabile successo della loro vecchia compagna di casa Bizzy. Ma chi riderà per ultimo?

- La guerra (War), di Luiso Berdejo e Jorge C. Dorado (ESP, 2005, 35mm, 10’) 31 anni

Seconda Guerra Mondiale. C’è un bambino nascosto in un armadio…

- Guy101, di Ian W. Gouldstone (GBR, 2005, digiBeta, 9’) 27 anni

Un uomo scopre la storia di un autostoppista dall’altro capo di internet.

- Hlineni holub (Clay Pigeon), di Miloš Tomic (CZE, 2005, digital photocamera, 7’) 30 anni

I giochi amorosi di una coppia sono bruscamente interrotti dalla guerra. Mentre si scambiano un addio infinito, gli amanti non vogliono smettere di giocare.
- Hobby Metal, di Maximiliano Contenti (URY, 2005, 16mm, 11’) 22 anni

Uno strano giovane uomo, del tutto dipendente dal suo hobby – cercare e collezionare ogni cosa che trova con il suo metal detector – ha appena trovato un nuovo esemplare per la sua collezione. 

Lo scopo del corto è mostrare un personaggio strano, un essere inusuale, con un’ossessione che lo pervade. L’idea visiva portante è filmare tutto dal punto di vista di un osservatore intruso che lo segue quasi in tempo reale, come quando si osserva di nascosto e in silenzio un animale raro.

- Il était mon amour (He Was My Love), di Marie-Céline Ollier (FRA, 2005, 16mm, 14’) 43 anni

A Marsiglia Hélène, una donna matura e arrogante è appena arrivata a casa di Julien, un giovane uomo che sembra sorpreso di averla vista arrivare così presto. Avevano un appuntamento, eppure si parlano pochissimo. Non si conosce il motivo del loro incontro, ma c’è qualcosa di familiare e indefinibile, un legame misterioso di cui si percepisce l’importanza senza poterlo identificare. Chi sono l’una per l’altro?

- Kalypso, di Philipp Doering (DEU, 2006, miniDV, 15’) 29 anni

Un cortometraggio sulla separazione.

- Kein Platz für Gerold (No Room for Gerold), di Daniel Nocke (DEU, 2006, 35mm, 5’) 38 anni

Dopo dieci anni trascorsi nell’appartamento, il coccodrillo Gerold sta per essere cacciato. C’è forse una cospirazione contro di lui? Forse l’ultima arrivata, Ellen lo gnu, ha qualcosa a che vedere con tutto ciò? Una cosa è certa: i bei giorni andati sono ormai lontani.

- Le lac, la plage (The Lake, the Beach), di Matthieu Salmon (FRA, 2006, 16mm, 17’) 33 anni

Quattro amici e il loro cane trascorrono insieme una giornata al lago. Nuotando. Prendendo il sole. Mangiando salsicce. Una giornata indimenticabile.

- Lighten Up, di John Viener (USA, 2005, 16mm, 8’) 34 anni

Un uomo si ritrova a parlare della sua prossima paternità con il suo miglior amico mentre lo accompagna dal medico: finirà per rendersi conto che non si conoscono così bene come pensava.

- The Majesty of the Wetlands, di Emmanuel Marshall (AUS, 2005, miniDV, 5’) 33 anni

Falso documentario naturalistico sulla salvaguardia dei rifiuti, in piena tradizione Attenborough, il corto tratteggia le vicissitudini di specie in via di estinzione quali borse della spesa, shopper di plastica e vecchi pneumatici.
- Manila, di Francesco Segrè (ITA, 2006, miniDV, 6’) 22 anni

"amore, ascolta, ho pensato a una cosa... ho trovato un modo per fare il grano."

"oh mio dio, di nuovo..."

- Medelijden (Compassion), di Tom Geens (BEL, 2006, 16mm, 18’) 36 anni

Una donna vede sempre lo stesso vecchio uomo dall’aria dolce rovistare nella spazzatura, e ogni volta la sua espressione si tinge della più profonda compassione.Un giorno decide di seguirlo e finisce intrappolata nella dispensa della sua povera casa. Quanto la sua era vera compassione?

- Monkeylove, di Royston Tan (JPN/SGP, 2005, DV, 8’) 30 ann

Sullo sfondo dei paesaggi invernali di Hokkaido, il corto traccia il viaggio soltario di un giovane vestito da scimmia, alla ricerca di un amore perduto. Meditazione sulla vita e sull’arte, sull’amore e sul desiderio, Monkey Love è lirico, enigmatico, riflessivo, singolare e minimale – come un haiku.

- Mr. Schwartz, Mr. Hazen & Mr. Horlocker, di Stefan Mueller (DEU, 2006, computer enerated, 7’) 32 anni

Disturbato dalla musica troppo alta proveniente dall’appartamento di uno dei suoi vicini, il signor Schwartz chiama la polizia. All’inizio il pubblico ufficiale non riesce a scoprire nulla. Poi è come se il 

corto ricominciasse, ma questa volta dal punto di vista di ogni inquilino, così che lo spettatore possa vedere quello che è davvero accaduto in ogni appartamento. È la storia di un effetto farfalla.
- Nummer vier (Number four), di Guido van der Werve (NLD/FIN, 2005, 16mm, 12’) 29 anni

Per quanto uno voglia evitarle, ci sono cose inevitabili, come la forza di gravità. Lo spettatore vede una scena inusuale svolgersi sullo sfondo di un panorama sereno e pittoresco. Sono elementi attraverso i quali il film introduce temi importanti - la natura, l’arte, la bellezza, la vita e la morte - che nessuno può evitare di affrontare, ma a cui ci si può ribellare. Proprio come la gravità.
- Los ojos de Alicia (Alicia's Eyes), di Ugo Sanz (ESP, 2005, digiBeta, 9’) 33 anni

Una donna si sveglia sul pavimento di una piccola stanza, bendata e con le mani legate; null’altro attorno se non un video di istruzioni registrate che le spiegano come si è ritrovata in quella situazione…

- Patriotic, di Pascal Lièvre e Benny Nemerofsky Ramsay (FRA/CAN, 2005, miniDV, 4’) 43 anni

Il linguaggio della retorica anti-terrorismo prende una forma inaspettata in questo seduttivo video di propaganda. Il corto si muove dalla citazione di alcuni passaggi del controverso Patriot Act, ratificato dal Congresso degli Stati Uniti all’indomani dell’11 Settembre, e si risolve in un’ode sdolcinata agli Stati Uniti, con un chiaro accenno omo-erotico. 

- Pears, di Heidi Saman (USA, 2005, 16mm, 9’) 27 anni

Un esperimento narrativo per raccontare le storie di diverse coppie nei diversi stadi in cui si può manifestare la mancanza di comunicazione. Attraverso eventi assurdi e comici giochi linguistici, Pears esamina il surrealismo della vita e delle relazioni umane.

- Quartiere Isola (Island District), di Alessandro Lunardelli (ITA, 2006, digiBeta, 22’) 35 anni

L’Isola è un piccolo quartiere popolare, nel centro di Milano. 

Nato come insediamento industriale, è diventato rifugio della malavita locale negli anni ‘60 e quartiere simbolo della contestazione degli anni ‘70.

Da molti anni il comune ha promesso ai cittadini più illustri, gli  stilisti, di costruirci il museo della moda per integrare meglio il quartiere con il resto della città. Il progetto prevede che i giardini e alcuni palazzi dell’Isola vengano abbattuti e gli abitanti trasferiti in un altro quartiere.

- Quick view, di Matjaz Ivanisin (SVN, 2006, 16mm, 23’) 25 anni

Gregor, un giocatore di tennis di dieci anni, agli occhi di suo padre è solo il futuro campione di Wimbledon. 

Mrs Vlasta si sente sola quando sua figlia esce per un appuntamento. Ma la sua solitudine è interrotta dall’arrivo di un vicino che ha suonato per sbaglio il campanello.

La ventitreenne Ana è in ritardo proprio il giorno di un importante riunione di famiglia, in occasione del macello del maiale. E i suoi genitori non si aspettano di vederla arrivare accompagnata dal suo nuovo ragazzo.

- Rapace (Bird of Pray), di João Nicolau (PRT, 2006, 35mm, 25’) 31 anni

Dopo aver finito il master in antropologia, Hugo trascorre le sue giornate lasciando riposare il cervello dopo letture infinite di testi di autori sconosciuti.

Il suo unico compagno è Luisa, la donna delle pulizie, con la quale gioca a gatto e topo.

Il quieto dilettantismo del protagonista è però scosso da Caterina. Hugo ne è colpito e vacilla. Lassù in alto, un falco volteggia. Non è l’unico rapace capace di farlo. 

- Le rouge au sol (Red), di Maxime Giroux (CAN, 2005, 35mm, 16’) 31 anni

Un giovane uomo accompagna sua madre a fare la spesa, dopo aver trascorso una notte tumultuosa. Lungo il tragitto si confida con la madre in modo non banale, e lei – nel corso di una conversazione tra due generazioni in cui all’inizio il dialogo sembra difficile – si ritrova di fronte ad una verità scomoda.

- Saba, di Gregorio Graziosi e Thereza Menezes (BRA, 2006, DvCam, 15’) 23 anni

Una coppia di centenari, i loro corpi, la loro casa, e la loro attesa.

“La coppia di anziani – il signor Porphirio e la signora Chiquinha – sono i bisnonni di Gregório, sono sposati da più di 75 anni. La signora Chiquinha non è più in grado di muoversi o parlare da ormai 20 anni e il signor Porphirio, che gode di buona salute, ha scelto di stare con lei”.

- Sefr Darajeh (Zero Degree), di Omid Khoshnazar (IRN, 2005, DVD, 8’) 25 anni

A causa della sua azione scellerata un soldato viene catturato dall’obiettivo di una telecamera. Ha ucciso un uomo, e la telecamera vuole vendicarsi, ma…

- Slolskaya gora (The Slippery Mountain), di Galina Myznikova e Sergey Provorov (RUS, 2006, DvCam, 6’) 38 anni

I giovani della nostra società sono geograficamente lontani dalle operazioni militari che si svolgono nelle periferie del mondo. Ma tentano spesso di simulare queste situazioni psicologicamente estreme. Nel corto un gruppo di persone imitano esplicitamente un’esecuzione collettiva compiuta da un plotone posto in cima ad una montagna.

“Come sosteneva Camus, la lotta per raggiungere la cima è sufficiente a riempire il cuore di speranza”.
- Sretan put Nedime (Good Luck Nedim), di Marko Santic (SVN, 2006, 16mm, 13’) 23 anni

Arrivati al confine sloveno, Amir e Nedim si imbattono in un giovane ufficiale di polizia che non ha l’autorizzazione di farli passare perché Nedim non possiede il visto appropriato per entrare in Slovenia. Nedim ha il cancro, all’ultimo stadio, e non vuole morire in Germania, ma nel suo paese, in Bosnia. Amir è determinato a non abbandonare suo fratello.

- Starfly, di Beryl Koltz (LUX, 2005, 35mm, 19’) 33 anni

La storia di un ritorno sulla Terra, quello di Bobby Bexter, un astronauta che ha viaggiato nello spazio per molti anni e ora viene richiamato sulla terra senza esservi preparato.

Senza amici e parenti, Bobby deve affrontare la dura realtà. Ma ben presto incontra una misteriosa Super Mosca e viene coinvolto in avventure straordinarie senza comprenderne il vero significato… Perché Starfly è anche e soprattutto la storia di un ritorno alla Vita.

- A Storm and Some Snow, di Simon Ellis (GBR, 2006, miniDV, 2’) 33 ani

Due ore di tempesta elettrica, in soli due minuti.

“Questo corto è un'improvvisazione, è stato girato dal giardino di casa mia durante un temporale formidabile, scatenatosi nell’estate del 2005. La luce è del tutto naturale e non c’è alcuna traccia di effetti speciali”.

- Todo un gallo (Such a cock), di Santiago Sánchez (MEX, 2006, 16mm, 13’) 26 anni

Tomás è famoso per essere il miglior macellaio di polli. Le sue clienti ammirano il modo pulito e preciso con cui taglia il pollame e il sacro rituale con cui compie il suo lavoro. Un giorno un nuovo addetto arriva in polleria e Tomás sente che la sua vita perfetta viene in qualche modo minacciata. 
- TOTH, di Dylan Drummond (GBR, 2005, digiBeta, 13’) 

Membro fondatore della banda di TOTH, Steve Martin riflette sulla sua vita trascorsa a Top Of The Hill, tristemente noto quartiere situato sulle colline di Dundee. Adesso ha 40 anni, e suo figlio Stephen 14: Steve sta tentando disperatamente di costruire un rapporto con lui, e impedirgli di entrare in quella stessa spirale di violenza e alcolismo. 
- Twitch, di Leah Meyerhoff (USA, 2005, 16mm, 10’) 27 anni

Una ragazza e sua madre invalida: il corto racconta le paure irrazionali della giovane che la malattia della madre sia contagiosa. Il suo fidanzato non si cura della sua crescente ipocondria e sembra interessato a lei solo fisicamente. Alla fine, la ragazza dovrà imparare ad affrontare le sue paure e a prendersi cura di sé. 

- Whirr, di Timo Katz (DEU, 2006, 3’) 29 anni

Tutte le cose del mondo sono di solito descritte attraverso la superficie visibile della loro apparenza esteriore. Le case di questa città sono manifestamente ridondanti e il film le coglie in un'unica ripresa 

lineare mostrando così quanto le apparenze oscillino attorno alla loro idea basilare, senza restituire mai allo spettatore un’esatta descrizione delle cose.

  - Willow Drive, di Jakob Rorvik (GBR, 2005, 17’) 26 anni

Una periferia tranquilla e pacifica, un ragazzo che ascolta vecchi dischi del padre e una donna che sviene mentre cerca di allontanarsi da casa sua. Il corto è una storia d'amore dolceamara che racconta la bramosia di trovarsi altrove.

- Wir sind dir treu (We Are The Faithful), di Michael Koch (DEU/CHE, 2005, miniDV, 9’) 24 anni

Il capocurva della squadra svizzera dell’FC Basel anima le folle di tifosi, e decide quale musica e quali coreografie accompagnano le performance dei loro beniamini. Tutto sta nel modo in cui trasmette energie ed emozioni e in cui dirige i tifosi come un orchestra. Ma se la tifoseria stesse seguendo solo la partita?

- Yildonumu (Anniversary), di Ufuk Aksoy (TUR, 2006, miniDV, 11’) 29 anni

Un uomo e una donna si vogliono conoscere meglio e si incontrano in un caffè.

“Questo mio secondo film della serie Che cosa fa di un film un film? è girato con una semplice miniDV a mano”.
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